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I rossoneri guadagnano un punto sui diretti rivali 
» \ 

Il Milan riprende la corsa 
Perugia e Torino tengono 

Maldera segna la sua settima rete ad Ascoli - La Roma deve sfruttare meglio le doti di Di Bartolomei - Nella Lazio che 
ha conquistato un punto d'oro a Bergamo, ha esordito Labonia - I l Verona sconfitto dal l ' Inter ormai quasi spacciato 

Interessante «apertura» di Carrara 

Il CONI e la 
riforma dello sport 
Il presidente del Foro Italico promuove un'inversione di rotta rispet
to alla vecchia linea conifera - Il nostro sforzo perchè le società 
partecipino da protagoniste alla lotta per la riforma sportiva 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Un Torino che 
darà filo da 

torcere al Milan 

In una domenica priva di risultati di 
spicco mi sembra interessante il pareggio 
tra Avellino e Torino: un 1-1 che confer
ma il buon momento della squadra di 
Marchesi e la buona condizione degli uo
mini di Radice. 

L'Avellino, in verità, mi ha un po' de
luso nel primo tempo. Quasi in preda ad 
imbambolamento. probabilmente conse-
guenziale agli elogi di queste ultime set
timane. i « lupi » mi sono apparsi un po' 
intimoriti. Forse a rendere teso l'Avellino 
è stata anche la consapevolezza del nuovo 
ruolo che il campionato gli ha assegnato. 
Fatto sta che il Torino, come era facil
mente prevedibile, si è rivelato veramente 
forte, anche se nella ripresa ha dovuto 
subire gli assalti degli avversari, ripresisi 
dopo il disorientamento iniziale. Un Tori
no, quello visto domenica, che ha lasciato 
categoricamente alle spalle la crisi e che 
ora è più vivo che mai. Se è vero che 
l'Avellino è stato sfortunato in qualche 
conclusione, è pur vero che il Torino ha 
più volte graziato gli avversari anche per 
la poco felice giornata di Pillici e Grazio
ni. Un Torino, dunque, che nonostante i 
cinque punti di distacco darà fino all'ul
timo filo da torcere al Milan. I miei com
plimenti all'amico Radice che, incurante 
delle perfide critiche, ha avallato una 
campagna acquisti-cessioni pericolosa, ri
nunciando tra l'altro all'apporto di gioca
tori della classe e dell'esperienza di Ca

stellini e di Caporale. Una campagna ac
quisti cessioni che, comunque, ora sta co
minciando a dar ragione all'amico Gigi. 
Il Torino è ormai una squadra che gioca 
con mentalità europea e schemi perfetti: 
ciò è reso possibile anche dall'eclettismo 
dei suoi giocatori. Radice, tra l'altro nel
la sua rivoluzione, ha rischiato ZaccarelU 
nell'inedito ruolo di «libero». Un'altra 
scelta che si è rivelata azzeccata. Zacca
relU si sta infatti rivelando come uno dei 
migliori liberi del campionato anche per
ché. dote difficile da trovare nei colleghi 
del suo ruolo, al momento giusto sa par-
lire molto bene dalle retrovie. Fossi in 
Radice non mi lagiwei perciò del pareg
gio, che se è vero che è stato un risultato 
che ha fatto perdere terreno al Torino nel 
suo inseguimento al Milan. è pur vero che 
ha offerto a Radice l'opportunità di avere 
una soddisfacente verifica sulle grandi 
possibilità che ha oggi la squadra. Dei pa
reggi di Tonno e Perugia ha approfittato 
il Milan vincendo ad Ascoli: una vittoria 
che dice come i rossoneri abbiano saputo 
far tesoro dell'esperienza negativa del
l'Avellino. Con il successo, oltre a guada
gnare terreno in classifica, .i rossoneri 
hanno certamente dato un brutto colpo al 
morale degli inseguitori, tra cui l'imbat
tuto Perugia, che domenica dovrà veder
sela con la Juve. Un incontro dal quale 
una delle due potrebbe uscire bruscamente 
ridimensionata. 

Utile il pareggio del Bologna. Non tutto 
è ancora perduto per i rossoblu. Ai respon
sabili della società felsinea, mi permetto 
di dare un consiglio: evitino di lanciare 
ultimatum a Peroni e lo lascino lavorare 
serenamente. Dimostrino i dirigenti felsi
nei di aver perso la cattiva abitudine di 
fare dell'allenatore l'unico capro espiato
rio di certe situazioni, soprattutto quando 
si è consapevoli che in materia esistono 
anche responsabilità di altri. Infine il Ve
rona. La squadra sembra essere definiti
vamente condannata, ma il calcio ci ha 
insegnato che tutto è possibile fino al fi
schio di chiusura, anche... l'impossibile! 

Gianni Di Marzio 

Continua il carosello della « Sei giorni » 

Moser: «Nessun 
favore a Gimondi» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Patrick Sercu, 
neutralizzato dal medico di 
gara per una sera e uoa not
te. è tornato in pista. «Ades
so va meglio. Sono andato a 
letto con un forte mal di go
ld che mi procurava difficol
tà di respirazione », commen
ta il belga all'inizio della ter
za riunione. La vita dei sei 
giornlsti nel chiuso dell'are
na è piuttosto complicata. 
Per una settimana sono pri
gionieri del palazzo. Pedala
no, mangiano e riposano 
sempre sotto questo tetto e 
alla fine della competizione 
sentiranno il bisogno di aria 
fresca. Per fortuna Milano 
offre un'ospitalità decisamen
te migliore rispetto a quelle 
di altre località dove il cli
ma è veramente pestifero, do
ve si friggono patate e salsic
ce e i cattivi odori accompa
gnano l'avventura dei ci
clisti. 

Milano è un salotto, il suo 
« parterre » fa testo, le sue 
tribune altrettanto e nei suoi 
alloggi non c'è il pericolo di 
soffocare. Ricordiamo Italo 
Zilìoni nel vecchio «circo» 
milanese di piazza 6 febbraio: 
11 regolamento impediva di 
evadere, ma di notte il pie
montese non riusciva a dor
mire tanto era piccola e bas
sa la stanzetta dei sotterra
nei e cosi Teofilo Sanson tra
sferì il ragazzo in un alber
go. L'organizzazione fece fin
ta di non sapere, ma quella 
fu l'unica sei giorni di Zi-
lioli il quale ancora oggi ri
corda: « Davo i numeri, cre
devo di impazzire.. ». 
. « Va meglio, ma la faringi

t e non è scomparsa del tut
to», precisa Sercu senza tut
tavia drammatizzare. Patrick 
è uno degli specialisti che per 
sei mesi all'anno è impegna
to sui tondini dell'intera Eu
ropa. Ha terminato con la 
strada dopo essere stato 
l'unico pi^tard capace di vin
cere tappe del Giro e del 
Tour, un Giro di Sardegna 
• altro ancora. « Guarda la 
sua bicicletta: brilla e quan
do la tocco mi devo mettere 
dei guanti », confida un mec
canico. «E la sua valigia? 
Kon c'è una cosa fuori po
sto». 

«IT cosi ordinato da fare 
Invìdia », aggiunge un altro 

• NADIA CASSINI in uno degli spettacoli che fanno da 
contorno alla e Sei Giorni » 

degli addetti ai lavori. Eh, 
si: questo fiammingo pros
simo a battere il recordo del
l'olandese Post (65 trionfi 
contro i 62 di Patrick) è pu
lito. elegante, perfetto in ogni 
sua manifestazione. 

I tifosi di Gimondi hanno 
però il timore che Sercu non 
possa guidare il bergamasco 
verso il successo di venerdì 
sera. «E' stanco, è alla fine 
della stagione seigiornistica, 
è facile'ai malanni», si com
menta sulle gradinate. E an
che se Patrick non dramma-

Ippica in TV 
oggi (183) sul TG2 

ROMA _ I l TG2 trasmetter* os
si ali* 18,30. nella rubrìca Sport 
Sera, un servìzio a colori sulla se
rata per la consona del premio 
m Numero uno del trotto » a The 
Last Hurrah. Domani, alle 12,30, 
la rubrica • Pro e contro » sarà 
dedicata al problema deirinflaen-
xa equina in Italia. Venerdì, sem
pre per il TC2, andrà in onda in 
differita, alle 1S.30 in Sport Se
ra, la telecronaca della corsa tri* 
in programma al San Rossore di 
Pisa. 

Quote popolari 
' al Totocalcio 

ROMA — I l servizio Totocalcio 
del CONI ha comunicato che a 
causa del notevole numero di vin
centi verificatosi nel concorso n. 24 
dell'11 febbraio 197» lo scrutinio 
delle schede * durato tutta lo not
te. Si plaudono ejooto popoioria 

ti zza, come dicevamo, il dub
bio permane. Crescono, in
somma, le azioni di Moser 
che in un momento di pau
sa ha dichiarato: a Capisco 
Gimondi, capisco il suo de
siderio di vittoria, ma 
l'avverto che non sono di
sposto a concedere favori. 
E' il suo addio? Gli spetta 
di diritto una stretta di ma
no e nient'altro di oiù— ». 

Francesco Moser ha il ca
rattere di chi preferisce la 
chiarezza alla diplomazia. Il 
suo torto, secondo alcuni os
servatori. sarebbe quello di 
pensare ad alta voce. E intan
to. ecco il trentino detronizza
to da Peffgen-Fritz nell'a ame
ricana » delle ore ventiquat
tro. Gimondi è scivolato in 
quarta posizione, ma è una 
situazione provvisorie. 

Fa notizia anche il bollet
tino medico che riguarda i 
dilettanti juniores. Il dottor 
Pierfederici invita atleti e di
rigenti ad un maggiore equi
librio, critica l'eccessivo, 
sconsiderato agonismo che 
provoca incidenti. Parolin e 
Favaretto hanno riportato 
contusioni craniche ed altre 
ferite. Pagani e Giroli si so
no rialzati dal capitombolo 
pesti e sanguinanti. L'invito 
alla calma rivolto a corridori 
e sostenitori vale pure per i 
dilettanti della categoria su
periore. Le due piccole sei 
giorni (comandante da Mi-
gliori-Bmnelli e Bidinosi-
Bincoletto) sono troppo in
fuocate. 

Gino Sala 

ROMA — Il Milan si scuote 
di dosso qualche tossina ac
cumulata lungo il cammino. 
torna al bel gioco e vince 
meritatamente ad Ascoli. 
Guadagna cosi un punto su 
Perugia e Torino che hanno 
pareggiato in trasferta. Gli 

j umbri hanno rimontato un 
I gol alla Fiorentina, sfiorando 

persino il successo, mentre 
il Torino si è fatto rimontare. 

I fallendo, per di più, il rigore 
vincente con Pullci. Grossa 
pietanza quella gettata via 
dai granata, che potrebbe an
che essere determinante per 
il prossimo futuro. Ma inuti
le star qui ad anticipare un 
qual si voglia discorso ipote
tico. I fatti potrebbero but
tare all'aria previsioni e am
miccamenti. Resta però un 
fatto: i rossoneri hanno ritro
vato Maldera goleador (7 re
ti) ma. quel che più conta. 
il piacere di giocare. Il resto 
potrebbe venire da sé, del 
che il merito andrebbe ascrit
to al « barone » Liedholm che 
ha saputo ricaricare i suoi 
dando loro stimoli nuovi. 
Momentaneo appannamento 
con l'Avellino, stessa cosa 
con la Roma, pur se battuta. 
Adesso la strada potrebbe non 
essere più in salita, ma è 
chiaro che non dovrà manca
re la massima concentrazio
ne. Il decimo scudetto, lo 
stellone — che dir si voglia 
— Liedholm e i suoi lo meri
terebbero proprio. Dal canto 
loro Inter e Juventus hanno 
dettato legge. Soprattutto i 
bianconeri che sembrano aver 
superato la crisi che li co
strinse a segnare il passo. 
Cabrini è uno desìi artefici 
di tale riscossa. Non ha se
gnato Virdis. ma in comoen-
so lo hanno fatto Bptteea. 
Tardelli e lo stesso Cabrini. 

Il ritorno della Juve (an
che se sei punti dal Milan 
sono tanti) rende più inte
ressante questo camDionato. 
Ma non è detto che pure In
ter e ancora Torino, per non 
dire Perugia, offrano nuo
vi avvincenti motivi, via via 
che si andrà avanti. La squa
dra di Castagner ha intanto 
dato a vedere che anche man
cando di Vannini il prodotto 
è cambiato poco. Segno evi
dente che il ceopo è sano, e 
che il lavoro di Ilario tocca 
nel profondo dell'essenza dei 
suoi giocatori. Sono uomini 
trattati come tali, da uno 
che uomo è. Fa piacere la 
gioia che sa infondere questa 
squadra, tanto per chi ne è 
sostenitore quanto per chi V 
ama di luce riflessa. Perché. 
fuor di metafora, la realtà di 
questo campionato si chia
ma Milan e Perugia. E. nep
pure a farlo apoosta. dome
nica prossima eli imbattuti 
« erifoni » affronteranno a 
scontro diretto la Juventus. 
Uno scontro che ci riporta 
alla mente una tragedia della 
quale fummo spettatori: quel
la della morte del caro Rena
to Curi. E vedrete che in 
suo nome il Perugia saprà dar 
vita ad un incontro-super. 

Passando alla Fiorentina, 
stupisce il suo comportamen
to. Quasi avesse smarrito im
provvisamente un discorso fi
no a poco tempo fa certo. 
La legge della dialettica go
verna anche il calcio, per cui 
il verificarsi delle contraddi
zioni non dovrebbe meravi
gliare. Ma. per certi versi. 1 
viola ci meravigliano. Epmire 
Carosi sta facendo un buon 
lavoro, per cui è proprio il 
caso di domandarsi: cos'è che 
non va? La risposta non è 
facile. Potrebbe prendere le 
mosse dalle non buone con
dizioni di forma di Antogno-
ni e di qualche altro gioca
tore. oppure da una menta
lità non ancora adesuata al 
valore della squadra (non 
vince da sette partite). Se 
poi dovesse tornare in ballo 
il discorso delle ennesime 
promesse non mantenute. 
be' allora ci sarebbe veramen
te da andare a cercare il 
santo al quale votarsi. Ma 
forse non è cosi: forse Caro-
si sta cercando i rimedi. E i 
rimedi li sta cercando anche 
Vinicio, perché il confronto 
con la Roma, una Roma 
scalcagnata e handicappata 
dalle squalifiche e dagli in
fortuni. ha messo in luce 
tante magagne. La prima: i 
giocatori non si dannano 1' 
ànima per far contento il lo
ro allenatore. Chi è addentro 
alle cose napoletane ce lo 
aveva accennato. Domenica 
ne abbiamo avuto la confer
ma. Il centrocampo macina 
gioco, ma difetta in lucidità. 
così come difettano in preci
sione i vari Pellegrini e Fi
lippi. La difesa ha soltanto 
in Castellini il suo punto si
curo. Per il resto ci pare tut
to affidato all'improvvisazio
ne. Forse le cose cambieran-
no più in là. ma è chiaro che 
il Napoli del futuro, se reste
rà Vinicio, dovrà essere ben 
altro. 

Roma e Lazio se la sono 
cavata con un pareggio. Ma 
se per i biancazzurri l'impre
sa è da sottolineare, avendo 
giocato in trasferta contro 1' 
Atalanta. per i giallorossi il 
discorso è diverso. Intendia
moci. non si tratta di voler 
fustigare nessuno. Anzi, se 
Di Bartolomei fosse stato uti
lizzato meglio, il pareggio 
avrebbe potuto essere una vit
toria. Agostino ha la dinami
te nel piede: perché non sfrut
tare appieno questa dote? Si 
dirà che mancava Giovannel-
li. per cui Di Bartolomei ha 
dovuto giostrare in zona di 
ripiegamento. Recuperato Gio-
vanneUi. speriamo che il duo 
Valcareggi-Bravi si convinca 
di far adottare ad Agostino 
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• PIOTTI con un prodigioso tuffo para il rigore calciato da 
Pullci, salvando la sua squadra dalla sconfitta 

un migliore assetto. Ma for
se parlare di gioco è prete
sa troppo velleitaria. La Ro
ma sta lottando per salvarsi: 
gravita sempre nella bassa 
classifica. Bisogna conquista
re punti, e per farlo è ne
cessario badare al sodo. Noi 
ci auguriamo soltanto che 
Anzalone si faccia l'esame di 
coscienza. Non nutriamo alcu
na antipatia viscerale nei 
suoi confronti. Ma ci pare 
giusto che una volta tanto 
debba essere un presidente a 
riconoscere i propri errori. 
Non ne verrà sicuramente 
diminuito sul piano della di
gnità. / 

I biancazzurri di Lovati 
hanno retto bene a Berga
mo. Viola si è comportato ! 
egregiamente, giocando tutti j 
1 90'. Ma anche il resto del- ' 

la squadra non ha deluso. 
Peccato soltanto che Giorda
no abbia perso il primo po
sto in classifica cannonieri. 
Forse ci sarà da aggiustare 
il tiro in fase di realizzazio
ne. Un altro giovane ha esor
dito. cioè Labonia. La poli
tica dei giovani è portata 
avanti con ammirevole co
raggio da Lovati. Perciò lo 
si lasci lavorare in pace, co
sa della quale dovrebbero 
ricordarsi più spesso anche 
alcuni giocatori, che sovente 
si lanciano in bla-bla senza 
costrutto. Chiudendo, in co
da si fa drammatica la situa
zione del Verona, che ormai 
pare rassegnato alla retroces
sione, mentre Bologna e Ata
lanta restano a bagnomaria. 

g. a. 

L'URSS supera i l Prato per 3-0 

I sovietici lavorano 
per le Olimpiadi 

Lo ha affermato Vicini, responsabile della Under 21 

NAZIONALE SOVIETICA: Contar; 
Prìgoda (Kostava), Zupvikov; Ma-
kovikov, Bubnov, Berezhhoi; Hi-
dijatullin (Daraselia), Bessonov, 
Gutsev, Shengelia (Gazzaev), Blo-
chin. 
PRATO: Cecconi; Colombo (Gra
d i ) , Arecco (Torano); Menconi 
(Bicchierai), Miggiani, Talli; Feo-
la (Tarabusi), Lombardi, Marino 
(Biagi), Retta (Zanusso), Fan-
tozzi. 
ARBITRO: Menicucci di Firenze 
RETI: al 16' Hidijatullin, 3 1 ' 
Blochin, 5 1 ' Gazzaev. 

Dal nostro inviato 
PRATO — La nazionale di calcio 
dell'URSS che domani incontrerà i l 
Genoa a Marassi e la prossima set
timana giocherà contro la Under 
21 e la « Sperimentale >, ha dispu
tato ieri una partita amichevole 
contro i l Prato. I sovietici hanno 
vinto per 3-0. hanno mancato al
trettante occasioni e nonostante le 
proibit ive condizioni del campo 
(reso un pantano a causa dell ' in
sistente pioggia) hanno lasciato 
una buona impressione non solo 
negli oltre 1000 spettatori pagan
t i , ma anche nello stesso CT della 
Under 21 Azeglio Vicini e nell 'al
lenatore della Roma Ferruccio Val-
careggì. 

La squadra allenata da Simo-
nian, alla prima uscita, ha impres
sionato per la condizione atletica 
in cui si trova e per i l gioco, sep
pure lineare, che riesce a praticare. 
I sovietici adottano un modulo 
(4^-3^-3) che prevede quattro d i 
fensori in linea con lo stopper e i l 
l ibero che attorno marcano la pun
ta e si trasformano in mediani 
d'appoggio, con due terzini fissi 
sulle al i . Le due al i , in questo 
caso, Khidiatul l in e i l famoso Blo
khin a turno rientrano sul centro
campo per creare spazi per le mez
ze ali e anche per i l mediano che 
è riuscito a sganciarsi. A tutto ciò 
va aggiunta l'abilità nel palleggio, 
che in generale i sovietici giocano 
il pallone con i due piedi, senza 
alcuna diff icoltà, e che impostano 
i l tu t to sulla velocità e la rapidità 
negli scambi. Vicini , venuto a Pra
to per controllare la situazione (la 
sua squadra incontrerà i sovietici 
mercoledì 21 a Cesena) come ab
biamo accennato ha riportato una 
buona impressione. • Rispetto alla 
squadra che incontrammo la scorsa 
staiìone questa 2 assai migliore, ha 

un tantino in più di fantasia. Ma 
la cosa che mi ha veramente colpito 
è che la maggioranza dei giocatori 
schierati sono giovani: la loro età 
si aggira sui vent'anni, il che vuol 
significare che Simonian sta prepa
rando non solo la squadra per gli 
Europei dell'80, ma anche per vin
cere la medaglia d'oro alle Olim
piadi di Mosca ». 

Anche Valcareggi ha riportato 
una buona impressione: « Alla 
squadra manca un • cervello » in 
mezzo al campo, voglio dire un 
fantasista, uno che inventi, ma 
questa lacuna viene coperta dal 
gran movimento e dalla facilità del 
palleggio. Blokhin non è una sco
perta: ha già ricevuto il pallone 
d'oro, ma l'ho trovato in condizio
ni diverse, più disposto a sacrifi
carsi per il collettivo. Simonian mi 
ha detto che una volta raggiunta la 
qualificazione per gli Europei farà 
a meno di Blokhin, di Kipiani, di 
Degtyarev e di Makhovikov, quat
tro giocatori importanti. Se Simo
nian, che è una persona seria, po
trà fare a meno di gente cosi bra
va ed esperta, vuol dire che ha già 
in mano il materiale migliore e che 
punta molto lontano come alle 
Olimpiadi e ai mondiali dell'82 in 
Spagna. Si tratta insomma di un 
buon collettivo che però va visto 
contro avversari più forti e su un 
terreno di gioco migliore ». 

Tornando alla partita si può già 
dire che in questa occasione, e con
tro un Prato per niente int imor i to, 
ma sempre pronto =d accettare la 
battaglia e a controbattere, gli ele
menti che ci hanno lasciato mag
giore impressione sono stati Bub
nov. uno stopper in possesso di 
un fisico eccezionale, forte nel gio
co aereo e sempre pronto ad aiu
tare i compagni della prima linea; 
la mezzala Bessanov un vero mara
toneta. uno che copre i l campo 
in lungo e in largo e che non si 
ferma mai: l'estrema destra Khidia
tu l l in . veloce, scattante, abile nel 
gioco di testa. 

Il risultato è stato sbloccato da: 
Khidiatul l in. al 17 ' con un perfet
to colpo di testa, poi al 3 2 ' ha 
raddoppiato Blokhin con una bor
data dal l imite ed infine al secon
da tempo ha portato a 3 i l bott i
no Gazzaiev. un attaccante grani
tico. uno che si lancia su ogni pal
lone. 

I. e. i 
I 
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Oggi vertice» Pmzzo 
Valcareggi e Bravi 

ROMA — Roberto Pmzzo non 
esce dal tunnel della cr is i ; in casa 
romanista, presidente, dirìgenti e 
soprattutto i tecnici cominciano ad 
esser* preoccupati- I l giocatore. 
che è costato 3 miliardi alla so
cietà giaflorossa in più di un'oc
casione si è lamentato che il gio
co della Roma non si addice alle 
su* caratteristiche, ma questo è 
soltanto un fatto marginale in re
lazione alle condizioni litiche e 
atletiche del giocatore, che contì
nua a disputar* sul campo prove 
sempre più scadenti. Proprio per 
cercar* di capir* cosa effettiva
mente il centravanti abbia, oggi 
pomerìggio Valcareggi, Bravi avran
no un lungo • privato collocalo 
con il centravanti. 

Infitta da segnalar* eh* Mag
giora, dm si * infortunato nel cor
po dalla partita con il Napoli al 
ala anale «astro è piato i ag l i a ta . 

Forse in Valtellina 
i mondiali sci 1982 

MILANO — Le prospettive di 
successo della candidatura italia
na per ottenere l'organizzazione 
dei campionati del monde di sci 
alpino per il 19S2 in Valtellina, 
sono state discusse nel corso di 
un incontro-dibattito svoltosi all' 
Aprica a conclusione delle tre ga
re di Coppa Europa che si sono 
dimostrate ottimo collaudo tecni
co per le piste e gli altri impianti. 

E' stato ribadito il massimo im
pegno sia della FISI che del 
CONI — anche a nome del pre
sidente Carraro — per il successo 
della candidatura di fronte alla 
concorrenza di altri quattro paesi 
alpini a in particolare dell'Austria. 
L'assessore Crìsafulli ha ricordato 
eh* il Comitato organizzativo dei 
mondiali, da luì presiedalo, ha già 
acquisito i vanti voti (su com
plessivi * 0 ) del gruppo dai paesi 
dall'Est ricordando eh* questa set
timana ai racaara parsonalmsate in 
Polonia par aaifailaaan l'accorda. 

Qualcuno ha pailuto di 
a nuovo corso» del Coni. 
qualche altro addirittura di 
« svolta clamorosa », noi di
ciamo semplicemente che nel
la recente intervista alla «ro
sea » di Franco Carraro c'è 
un'interessante e, per alcuni 
aspetti, apprezzabile modifica 
di rotta da precedenti (pre-
redenti, anche nel senso «del 
suo predecessore ») prese di 
posizione del Coni a proposi
to dei rapporti tia ti mondo 
dello sport, i partiti, le isti
tuzioni e la potenziale legi
slazione sportwu. Che di no
vità si tiatti lo dimostrano 
anche alcune reazioni non del 
tutto univoche e non del tut
to concordi all'interno del 
Comitato olimpico stesso. In
tanto abbiamo Fianchi (cioè 
la Federcalcio) die avanza 
qualche distinguo sulla sud
divisione degli introitt del 
Totocalcio (Canato propende 
per il congelamento dellu si
tuazione. Franchi vedrebbe 
volentieri qualche modi/tea 
clic privilegiasse la sua Fede
razione) e sul modo di rap
portaci alla legge sul paia-
stato. 

Il solito Nosttni poi spam 
a zero e afferma addirittura 
che è a indispensabile una 
buona legislazione sportiva ». 
Ed invece ci pare che pro
prio questo sia l'aspetto più 
posittvo dell'intei vista del 
Presidente del Coni: la pos
sibilità di creare finalmente 
una piattaforma unitaria, che 
comprenda, insieme ai legi 
slatori e alle forze politiche. 
tutto il mondo dello sport. 
piattaforma funzionante come 
supporto <; di massa » per do
tare lo sport italiano di u-
n'impalcatura legislativa, che 
possa diventare quadro di ri
ferimento e momento di cer
tezza per tutti: Regioni, Enti 
locali. Coni, Federazioni, so 
cietà, Enti di promozione, 
sindacati. 

Il punto debole del movi
mento per la riforma è stato. 
infatti, rappresentato finora. 
a nostro (ma non solo no 
slro) giudizio, da questa frat
tura, fatta di incomprensioni 
e di sospetti, che si era pro
dotta tra t partiti, entrati in 
prima persona — con la pre
sentazione dei disegni di leg 
gè — nel settore e gli «ad
detti ai lavori » (quelli uffi
ciali, in particolare, dal Coni 
alle Federazioni, via anche 
quelli « di base », rappresen
tati dalle società). 

Ora Carraro promuove l'in
versione di rotta che diceva
mo e, intanto, il Parlamento 
è pronto a discutere i disegni 
di legge a suo tempo presen
tati e già iscritti all'ordine 
del giorno delle Commissioni 
Affari costituzionali e Pubbli
ca istruzione del Senato. 

Questo ci pare l'aspetto più 
positivo: noi abbiamo sempre 
detto che la riforma dello 
sport non si può fare sulla 
testa degli sportivi, che so
prattutto le società — che 
rappresentano la somma dei 
valori, dei sacrifici, della 
passione, del coraggio anche 
di quanti pensano sul serio 
che lo sport sia una cosa 
importante per lo sviluppo 
dell'uomo e della società — 
debbono essere convinte della 
giustezza di un rapporto con 
gli altri soggetti (sociali e 
politici) che non sia di fri
zione o addirittura di scon
tro, ma di collaborazione, in 
modo da essere coinvolte 
come partecipanti attivi al 
processo di formazione della 
legge. Questo, del resto, ab 
bìamo cercato di fare, come 
forza politica, negli innume
revoli dibattiti, incontri e 
confronti avuti in tutto il pae
se attorno al problema, e 
alle possibili soluzioni. 

Su questa strada prosegui
remo, con la stessa tenacia 
di sempre, avendo un inter
locutore fondamentale come 
il Coni in una posizione sen
z'altro più apeita. perché ri
teniamo più consapevole dei 
termini della questione e del
le sue molte implicazioni, a 
diversi livelli. Crediamo si 
debba aprire un confronto 
maletttco, nel quale non ci 
siano apriorismi e nemmeno 
ipocrisie. ATo», ad esempio. 
come Carraro certamente sa, 
proponiamo l'abrogazione 
delti legge del '42 istitutiva 
del Coni, propendiamo per 
una sua profonda riforma 
(come risulta dal nostro di
segno di legge e dalle modi
fiche che noi stessi inten
diamo apponi): siamo con
trari ad una, ma da qualche 
parte ventilata, aprivatizza-
zione »: pensiamo debba re
stare un ente pubblico con 
compiti specifici di grande 
rilevanza, ma non assumere 
— come è stato nel passato 
— le funzioni di Ministero 
dello sport. Ci sono punti di 
riferimento precisi (per la 
rexata quaestio del parere 
sugli impianti, per intanto) 
nella 382-616, altri li dovremo 
stabilire con legge (una nuo
ra legge). 

Niente rotture traumatiche 
dannose per tutti e in primis 
per lo sport, né rapporti di 
subordinazione da nessun 
versante, ma fattivo confron
to di idee e prospettive ..e 
quando ci sarà da dissentire 
e scontrarci anche, lo fare
mo, tutte le volte che non 
saremo d'accordo, partendo 
dalla convinzione (noi, ma 
anche gli altri, gli sportivi, le 
società, debbono avere questa 
convinzione! che tutti siano 
in buona fede. 

Restano punti fermi: che i 
parfti — almeno il nostro, 
per quello che ci riguarda — 
non vogliono impadronirsi 
dello sport né governarlo. 
che siamo contrari al cosid
detto a sport di stato » e inve

ce togliamo piomuoverc ti 
più ampio pluralismo, anche 
se pausiamo ad un utile rac
cordo tra istituzioni e sport. 
spec'e a livello decentrato 
(come dimostra la recente 
convenzione Coni-Comune a 
Firenze), che consideriamo le 
società asse poi tante, insieme 
al'a scuola, della riforma, che 
non siamo contro una pre
senza dei privati (come di
mostra la convenzione Co
muni-Fiat a Tormo), che non 
avviliamo i soprusi di cui st 
lamenta Cai mio di Enti loca
li verso le società, ma che 
nemmeno siamo d'accordo 
che certe società facciano 
subito il viso dell'armi OQIU 
lolla che un Comune ritiene 
suo dovere (e duitto) inter

venire nel scttoie (il proble
ma è delicato soprattutto per 
la gestione degli impianti, lo 
sappiamo, ma bisogna nsol-
vcrìn nella concordia e nella 
collaborazione, come è da 
tante paiti avvenuto e come 
testimonia lo stesso Presiden
te del Coni nell'intervista): 
che riteniamo tutto da discu
tete il problema dei finan-
ziamcnti. per il quaU' perà 
indicheremo una soluzione 
nelle nostie ptossini" ptopo-
stc legislative. Questo lo spi
nto, queste le infezioni, ioti t 
quali ci appicciamo ad af
frontare un anno che pottà 
esser" decisilo per la rifor
ma dello sport. 

Nedo Canetti 

In programma il « gigante » femminile 

Da oggi a Cortina 
gli « assoluti » di sci 

Credeva di non esser più cop-ace 
di vincere in slalom: ad Oslo, a 
Jasiia. a Gsrniioch. a Kitzbuehel 
era Virappsto in cr rcn che altri 
pagano con te sqiralifico e che lo 
avevEtio costretto a equilibrismi 
da trapezista per resta-e ei gara. 
E invece gli è bastato Umifere le 
fogo (direttamente proporr cn^le 
el talento, piuttosto che eccess va) 
per liquidare gli ovversari e ccn-
quistere il secondo successo della 
stagione tra i paletti. Ingeinci 
Stcnnrwrk ho tuttav.o avuto b so
brio dslle nevi di cesa — con 
tutto quel che ne dei iva sul P t u o 
psicologico — per tornare al suc
cesso in slalom. 

In « gigante » neri ha mot avu
to problemi: sette ga-e, sette vit-
to-ie. In e speciale », invece, ho 
dovuto arrendersi allo secondo 
giovinezza di Chnst'en Neu.-cuthe-, 
olla grinta di Phil Mahre, al gio
vane talento di Leonardo David, 
allo stracrdir.tr.e volontà di vit
toria che tnimo Peter Leuscher e 
aali imp-evisti. 

Questa Coppa è bel'a ?nche — 
e soprattutto — per queste ragio 
n i . Si è scritto di un « Ingo » ge-
I do come il clima dove e noto. 
E invece il ragazzo ere solo t iop-
po sicuro di sé. E' bastato che 
gli mettessero centro una coppa 
da non poter vincere perché scat
tassero certi mec«nisnv: primo su 
tut t i quello che lo obbligava 9 
v'ncere ogni gcio por dimostro-e 
che, Coppa o ncn Coppo, lui e-o 
ed è i l più forte. 

Questa Coppe è quanto di p'.ìi 
ontisportivo si possa immag'nore. 
Eppure la chiave del suo successo 
sta proprio qui, n una formu'n 
infemele stud'ata per sconliggere 
Stenmork e le superspeciolizzazio-
n i . E si è visto gente ab'litota e 
sciere tra i peletti buttarsi sulle 
discese mozzai" eto. Ci sono atlet i , 

come Leonha-d Stocl:. che tu rno 
conquistato punti nelle tre siecio-
lita e in corno nato Stupisce che 
e Ingo » n i ufi 'o disceso: col ta
lento che ho e con la se oltezza 
che Io (e a p p n i e un t.trno tm 
i pali Irtghi dovrebbe entrsie tre 
i p-tmi enche coi cosco in testa. 

Oi a la coppa va in vaccina. 
Peter Leuscher s" leccherò le fe
rite, ce-cendo di cavrre do uro 
smisurato voglia di y n c a e le goc
ce di energ * necesioro per resp n-
gere Te-Macco d Ph 1 Mah-e. Lo 
aimr'ca'io. a suo volto, ce-chera 
di perlez cnare la torma sulle ne
vi di coso, pei scovolcore I" «do
mito elvetico. Coppa luriosn sulle 
nevi d'Amenco s guoi a chi com
mette e-ro ' i . E « Ingo », dall '8'to 
delle sue nove vittcì ie stagionali 
sta-à e guordcre gli eltr i che si 
aizar>neno e sognerà di esserci 
enche lui, col Cesco Vi testa, in 
quella lizzo al l 'ult imo dato. 

Ma se la coppa vo in vocenzo 
non ci sarà tregua per i giramon
do. La pause serv rà in lot l ' , per 
d'sput3re i comp'cr.oti nazioreli 
che. per qu i i che ci riguardo, seno 
p-ogrommati a Cor ina. Il senso 
tccn'co dei campionati è impu'-
pabìle. E tuttavia scrveno. perche 
chi ho c?rte do g'ocore in coppa 
è prop-io lì che troveià confronti 
sveleniti e tuttavia capcci di age-
vo'ore gli ult imi traguardi. 

I l programmo corhnese ha subito 
delle variazioni a causq delle ab-
bendanti nevicate che tra rato impe
dito le prove cronometrate dello 
discesa libera. Questo è i l nuovo 
ca'endario: oggi s'olom gigante 
femminile; domoni slolom gigante 
maschile; giovedì prove crcnome-
trate del e « libe-o * maschile e 
di quella femminile; venerdì disce
se libera masch'le e Icmmni ie : 
saboto s'olom lemminile; doms-
nica s'a.om maschMe. 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia, ind.ee un esperimanto di gera, me
diante appalto-concorso da esperirsi ai sensi dell 'art. 9 1 , del regola
mento per l'Amministrazione del patrimonio e la contabi l i t i ge
nerale dello Stato 23-5-1925. n 827. per appaltare la proget
tazione e l'esecuzione dei labori di costruzione del 1. lotto lunzio-
nale dell ' Ist i tuto Tecnico Commerciale con sede in Agtiana. 

Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla_ pubblicazione del 
presente avviso, possono r*chiedere di essere invitate, mediante 
domanda da inviare alla Ripartizione Segreteria della Provincia 
di Pistoia, P vza S. Leone n. 1. 
Pistoia l i 5 Febbraio 1979. 

IL PRESIDENTE 
(Ivo Lucchesi) 

MUNICIPIO 01 PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
(Legge 2-2-1973, n. 14) pubblicazione sul Bollettino Ulliciaie 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione rete idrica in alcune case 
rurali del Comune di Piombina, in esecuzione della deliberazione 
consiliare n. 722 del 23-12-1975, modificata con successiva deiibe-
raz.one di C.C. n. 548 del l '8-7-1977. esecutiva ai sens. di legge. 

L'importo di detti lavori, che ammonta in complessive Li
re 354.110.000 arrotondato, di cui Lire 310 617.582. per le 
opere e di L. 43.486.462. per I.V.A. 14^0. e linanziato nel 
modo seguente: 
— per L. 88.527 500 con i l contributo concesso dai M.n stero del
l 'Agricoltura e delle Foreste, con determinazione n. 29819 del 
25-3-1976; 
— per L. 95.875.405 con i l contributo FEOGA-CEE. concesso 
con decisione della Comm ssione della Comunità Eu*opea n 0735 
del 23-12-1976; 
— L. 169.707.095 con apposto mutuo contratto con l ' Ist i tuto 
Federale di Credito Agrario per la Toscana. 

Le d.tte interessate potranno chiedere d" css:re inv.tate alla 
gara, mediante apposita domanda in carta legale, indirizzata al 
Comune di Piombino e. da far pe.-ytn.re. entro e non oltre 20 
g'orni dalla data di pubblicar.on» dei presente ayv so. ai senti 
dell 'art. 7 della legge 2-2-1973. n 14, su'. Bol let tno Ulfic sis 
della Regioie Toscana. 
Piombino, lì 3 Febbraio 1979. 

IL SINDACO 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI MODENA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Modena, indirà 

quanto prima gara a mezzo di licitazione privata per 
i appalto dei seguenti lavori: 

Ammodernamento e variante della strada provinciale 
Nuova Estense (S.P. n. 3 Vandelli) • 5° lotto: tratto dal
l'incrocio con la S.P. n. 21 di Serramazzoni (località Ma-
landrona) all'incrocio con la S.S. n. 12 Giardini (loca
lità Fossa) di km. 3-r867. 

Parte B: costruzione del ponte sul Rio Torto alla 
progr. km. 1-452. IMPORTO A BASE D'APPALTO 
L 400.127.240. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
offerte segrete da confrontarsi eco il prezzo di base 
indicato nell'avviso di asu» ai sensi dell'art. 1. lettera e). 
'egge 2-2-1973. ci. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo En
te. possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
giorni 10 (dieci» dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Savorio Aaorea 
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